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che e le proposte culturali che maturano nella società» (Comune di 
Milano, 1984a).

Le procedure proposte dal Documento direttore dovrebbero consen­
tire insomma, attivando una sorta di pianificazione informale in paral­
lelo a quella formale, di agire come catalizzatore delle nuove iniziative 
di riqualificazione urbana aggirando i vincoli che derivano dalla man­
cata riforma urbanistica e dalla inefficienza della legislazione attuale.

Questa proposta innovativa sul piano procedurale viene arricchita 
inoltre da una analisi approfondita sulle dinamiche di trasformazione 
dell’area metropolitana milanese e da alcune indicazioni strategiche 
di intervento attraverso i contributi di un Comitato tecnico-scientifico 
di valutazione di carattere interdisciplinare appositamente costituito 
dall’Amministrazione comunale (Cappellin et al., 1985).

Se il Documento direttore formula il quadro strategico e procedurale 
in cui indirizzare le scelte di pianificazione urbanistica, i Progetti di 
area che lo completano ne rappresentano la articolazione operativa 
(sia pure mantenendo un carattere essenzialmente indicativo) che può 
consentire all’amministrazione comunale di sostituire la tradizionale 
successione «a canocchiale» degli strumenti urbanistici, con l’attuazio­
ne di procedure simultanee che dovrebbero garantire una maggior coe­
renza fra obiettivi generali e particolari, riducendo inoltre notevolmen­
te i tempi tecnici e politici di approvazione e realizzazione degli inter­
venti. Nei Progetti di area si individuano quindi specifiche porzioni 
di territorio urbano attestate lungo il percorso del Passante ferroviario, 
o comunque di rilevanza strategica quale l’area del Portello Fiera, 
su cui concentrare la progettualità pubblica: per quanto riguarda le 
aree più centrali i progetti dovrebbero essere caratterizzati dalla loca­
lizzazione di funzioni rare ed indivisibili, e per quanto riguarda le 
aree periferiche dovrebbero favorirne la rivitalizzazione economica e 
la riqualificazione ambientale. Il fatto che le aree prescelte siano di 
prevalente proprietà comunale o demaniale offre poi all’ente pubblico 
la possibilità, per molti aspetti unica nel contesto italiano, di governare 
il processo di inserimento di funzioni in linea con le modificazioni 
socio-economiche dell’area metropolitana, per accelerare le procedure 
urbanistiche e, non ultimo, per realizzare vantaggi economici per l’am­
ministrazione comunale.

Ben poco degli obiettivi di rivitalizzazione e delle innovazioni proce­
durali proposte dal Documento direttore sembra essersi tradotto finora 
in realtà, sia nelle proposte progettuali che negli atti compiuti dall’am­
ministrazione comunale. La vicenda dei Progetti di area, per come 
sono fino ad oggi stati elaborati e gestiti, non sembra infatti corrispon­
dere al sistema generale delle relazioni che il Documento direttore


